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La. par la d’or din u attuala Z' 1L bilitazi'ne.
II r i..rpus NOVI v il nostra X or ros di aso ' fon porta lo gloriose Brigata italic» 

no "Triestina d'Assalto*1, "Natisene" i^'Fontanot".Ingrossiamo lo filo dui III Korpus gua 
rdia armata dello forse dem•eretiche della nostra Regi no.

I p" i colloqui di Belgrado fra il Maresciallo .o e il Feld-maresciall ' Aloxan* 
der,n nchà dop.< i c ;ll.>qui ungheresi dei medesimi c X Generalo T'ibuchin;Comandante del 
J e Armate sovietiche epuranti in TSighori a, risulta evidente che la guerra al svelge al 
suo tarmino sul nostro territorio » L’Ssorcitc del Maresciallo Titc assiemo alle forzo 
..risate sovietiche -d anglamericano sta por scatenare la sua ultima offensiva che por« 
torà alla e mpietà liberazione del nastro tonit -»ri- scacoinnd por sonore le han.de nasi 
/isto od i 1jt ■ servitori armati? fascisti e domobranci.

All'appello dei n stri compagna, di unirci all- 1 tta d bbiam rispondere c^me un 
s :1 Ueiac arru olandoci in massa.

I lavoratori che son o stati sempre 1 ' avanguard ia nella letta poi la libertà ab = 
bandoni» o il martello o la vanga per imbracciare il fucile che porterà la libertà:gli 
atuderti ano ra liberi o nobilitati nelle vario milizie oppure arruolati alla ’£ -dt r. m-- 
panr* gli impegni col nemico raggiungan i loro compagni sulle montagne dove c‘ è la vita 
o l'avvenire.I’'>ri dolio decisioni supreme è giunta.o col nemico del nostr pjpolo,c3ai 
battcnà: o lavorand* ?.r lui, -ppuro con le forze della libertà o della democrazia alla 
conquista di un migliore avvenire.

I banditi nazisti stanno mobilitando di nuovo la gioventù dolio nastro città. Ci' 
non p ss n farle r.^lle campagna porchli contadini hanno già raggiunt lo f .rmazi ni 
dall* Ss oro ite dui ' axvsciall fit..Saranno i cittadini da mono dei 1-r- fratelli conta* 
dini?Vogliam. macchiarci di verg-gna perenne aspettando la fino del confiitt • senza par 
t jciparvii

Non vi son1 impedimenti che possano trattenere un onesto denr-crrtic : dal rag?iun= 
poro il pr pri.' T1oorc.ito,n.n vi son-: giustificazioni r ’ffidenti por di^'seror^ la manca 
ta partecipasi -io alla 1 tta.Chiunque noga la sua part oipaziono alle, letta u.ttv .; nu­
de il su' „pp -rtunissm.- o il BUv špirit- antidom cra>-i ' .

Nemic - dalla libertà, è :ggi colui che impugna un'arma nemica,è colui che lnv ra 
p«r il innio. . L' ora della rise-ssa à giunta lutti abhand* nino il lav.r jlo formazioni mi 
litari nemiche e tutte lo altro istituzioni al servizi del nemico raggiungendo ai più 
;arost* lu !..rmazi-ni del glorioso Esercite di Liberazioni del Maxesoia.il.' d'it .C lui 
che sarà s.-rpres -* dalla paco al servizio del nemico sarà trattato da nemico.

lutti n„i parti iati- por adempiere al proprio dovere di onesti cittadini e di 
s ine .ri *^m oratici.
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Na vprašanje., a uka j De G.nuilo dovolil ,d& sme francosko gibanje odpora obdržati evo 
jo vojsko in svoj o hoffiamianTj, zakaj pa je Pierlot to odbil, je odgovoril ameriški rndiolo 
mentatori; "Današnje doge iko " Belgiji bi mogli označiti zn kontrarevolucijo kartelov. 
Zadnjih 20 let sc bile vse belgijske vlade samo marionete mednarodnega sindikata "Socie= 
té Generale de Belgique",ki jo kontroliral vsa belgijska industrijska podjetja in banke 
v kolonjah.Pierlotova vlada ni izjemn,kakor vsa kaze,smatra za svojo poslanstvo,da bi u; 
postavila prejšnje stanje in tako rešila belgijske industrij alce.ki so sodelovali z Nem 
6i te so dokopali do nemških; imetij v Porurju.Nemški industrijski magnati,ki so ob Sasu 
okupacije prišli v belgijski kartel,bi torej pozdravili priključitev belgijskih industrij 
cev nemškemu kartelu,ker bi jim to pomagalo obvarovati nemško industrijo".

MEDNARODNA OFGANIZACI.TA VAI N OSTI.
sr.:2srs = rrs = »:we . r scissrssss::.-

Osnovni organi te organizacije bodo,
1) .Gene raln a_skug š čin a s pravic • odločanja v vseh «aoelnih in drugih vaftiih vpraša 

njih, v kateri bodo sodelovale vse članice,
2) Svet varnosti,
3^ Mednarodno . scdišše koa osnovni sodni jprg-an organi zaci je,
4) Sekrotarjat z generalnim sekretarjem na Solu .Ta bo glava administracije organi 

zacije,ki bo imel pravico sklicati Svet varnosti.
Za reševanje mednarodnih gospodarskih in socialnih vprašanj bHGeneralna skupščina 

izbrala Ekonomski in Socialni svet,l8 zastopnikov držav clanio,ki se bodo menjali vsaka 
tri leta.

Glavno odgovornost za ohranitev miru bo imel Svet varnosti,ki bo imel 11 cTa = 
nov,5 stalnih in 6 nestalnih.Med prve ‘ odo spadale Sovjetdka Zveza,Velika Britanija,Zdru 
šene Dr Save,litajska in Francija.Začasne elane pa bo volila.Generalne skupščina vsaki dve 
leti.Stalni elani b^do nosili glavno odgovornost.Svet varnosti bo svoje nalogo reševal 
najprej z mirnim posredovanjem,z diplomatskimi in gospodarskimi ukrepi,ce bi to ne zaio= 
stovalo za ohranitev miru,pa bo v imenu vseh držav elenio pedvzel tudi vojaške mere zoper 
kršilce miru in to s silami,ki mu jih bodo stavile na razpolago clanico v naprej dole cone 
mu razmerju.Odiocbe v Svetu varnosti Bodo morale biti soglasno.Ustanovijen bo poseben V j 
ni Štabni kemitet kot svetovalec Sveta v vseh vojaških cvprašanjih.

Lavoratori del mare,rispendiamò all’appello ! I lavoratori iella terra - ferma... 0 = 
perai delle fabbriche e contadini dei campi,ci stendane la mano. UNIAMOCI ! Affla 
nekèatooci uniti,compatti,con le nastro organizzazioni nelle grandi schiere dei Lavorat..= 
ri dell'U.O.

La lotta che combattiamo 'antro il nemico comune il1asservitore nazifascista,deve ae = 
comunarei ancor più.Le rivendicazioni sociali anche se di carattere diverso,ma di sostan 
za uguale, dover., af fratòllnrci vieppiù .Lavoratori del mare, navigai ori della costà, uomini 
dei pescherecci....gente oscura 1 ignorata,che da decenni vivete in condizioni peggiori 
di tutte le categorie lavorati’!''_, in questa lotta insurrezionale dei popoli raggiungerò« 
do il nostro sicuro ài-mani„

Organizzati dell'Unione dei L.Ib ,ve>i che siete i pionieri del movimento organizzati 
vo marittimo,perorarne la causa1

Stendete la mano ai oppugni dei duro- travaglio, che come noi lottar ano e lottano 
tutt'ora sotto 1'asservii ci e diate,per il tozzo di pane...
Nessuno deve rimanere estraneo,tutti devono partecipare al movimento insurrezionale per
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la liberazione dei pepeli o per lo nostro giusto rivcnddoazfconi sociali.Tutti devono lat­
tare per lo stesso fine:la cacciata del nemico oppressero nazifascista.

L'U.O. mavimonte spontaneo delle masse,s'incammina verso i sicuri destini dol pros= 
smo demani.Incorporati in ossa,nci puro ci incammineremo.
Tii.ITTIKI del LITORALE...italiani o sloveni,in alte i cuori!

L'àWSTIES S’ JTOSTE0!
La "battaglia per la redenzione dei u p li ai avvia verso il sue epilogali sangue 

dei pep~li oppressi,spurs senza disor.:minasi•*no dol nazifascismo,ha ire-rate la terra.Fa 
esso, non fu spara-' inutilmente;!.]! s^mo ha fecondato.Oggi i pop-cli di tutti i paesi libera 
tu e di quelli ancora in lotta,attravers: le espugnate frontiere si stand no la man:.Cado 
n i governi of-pross. ri,oed •.n- u si sgrot lane a pece lo armato del noudcQ,sette i duri 
c Ipi dogli alleati ...C: sì in occidente come in oriente..„

Oggi ogni sguardo ò rivolt laggiù.. cverse quella cho fu la roccafV-rto nazista al*
1 * -;®trom© confino orientale.
la siamo giunti all*ultimi.- atto del dramma ungherese.
2 .. - Debrecen e 7arasdina,i f rti bestioni della capitale magiara,cadono ad uno ed uno 
nelle torbido acquo hothiane del Danubio bl ù. L ’ orchestra tzigana ag nizza sviciinani, m 
sordina 1‘ultime ritornelli» nazifascista negli ultimi angiporti della città-
I cavalieri insorti dolio Puszta ungherese combattono fianco a fianco ai battaglioni remo 
ni od all'Armato- doli'Esercito Liberai re.
Sulle alture si Szekiszfenervar la battaglia divampa.La sira la per Vionna si apro laggiù, 
verso la pianura sconvolta. » «meta radiosa-- • .mrvo npogor di gl •'-ria e di VITTORI;. 
LàVOPATOPI DEL MARE T3KIT3VI! MARITTIMI SLOVENI 3 IT ALIACI I3S" ALT.) T CUORI •

L’ IWniSE E* S e S T ?. 0 1

MORTE ALL'ASS1EVIT0DS NAZIFASCISTA - LIBERTÀ' AT POPOLI!
Sid.

LA VERGOGNA DI TRIESTE.

Non sarò il sol* c-ào avrà fatto !.. dolar.* sa constatazione di fatto,cioè eh- a Trio* 
si-,il essi dotto gentil sesso sta bollandosi col nrochio del disonoro per il suo sconcio 
o verg9gn«s« Comportamento verso il nemico.

Fon sarò il solano sono certo!Tutti lo sanrioiSd a maggior nostre, vergogne aggiungo 
ere non in una sola città d'Italia,sia '•óra che nel rGcontc passato occupala dai tedesc?,la 
d.ana si ò «asportata così lHidamen1-. com- la nostra.

S 1# dicono laro stessi,© con che disprozzolMa che vai«?Tutte,senza distinzione;gio 
vani e vecchio,bolle © brutto,di cattiva o di buona famiglia nubili e.... purtroppo anche 
meritato,tutto pare,si siano messo in gara por svergognar« la nostra città.Lo fanno por 
donayo?Por piacero?Per cambiareTUna per- tutto ciò.E qual maggior dolore per il padre,fra* 
toll« g ampi t«, quando saprà che mentre languiva in prigionia,mentre soffriva +■• rruro ine* 
narrabili d’«gni genero,fifiche o morali,covando odia o segni di vendetta ogni di più 
smisurati,la donna a lui cara si dava -rapudicamem:© in braccio all'aborrito suo aguzzine?

Cerne mi "•vougn ano? Come mi fanno errare e schifo! 1
li" cr*-»s •> ' onta dovrà ossor lavata boL^onCjCho non ne rosti alcuna traccia,neppure mi 

ni'"a, od il castigo più severo o più crudele sarò da mo approvato ed applaudite.
Eugenie.

RIEPILOGAR DO.
*

Alcuni tuttora filofascisti impiegati al Dreher si sono leganti doli: promiscuità 
dirom» gastrcmic : tra gli operai od impò »gati.Ua certo signor Giorgio si ò lagruitosimma* 
ginato di chc?Di dover consumare, i pasti nella monsr. aziendale assiemo agli operai dolio 
stabilimento.Figur-.rsèlolc scandalo,tra la maggioranza dui signori impiegati,noi sentirò 
un - simile mostruosità!!!
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Q.u--;--.v ax«i »xg la Gl or ics a Armata flessa, sta dande il colpo di «grazia al militarismo 
^Prussiani.. ,e si - ino _— u*.- Srendeh-urg^ » Cose operano ancora quoi signori dagli occhiali af 
fumi>ctì?
C oqtsgn.i tr’-n iotu a t?, e ho l'ora s'avvicina! Taris.

BUE CCSfSIBJSRAZI HI TI US OPERAIO-
;iS;xarci£=:Trtij£:ai=sst uria;? - - .. nssasrs.s;s5ss:i5. = ss

Io eh— n d-.-tihm "■to mi ritougo m buon osservatore,ho visto cho dacché la nostra 'sii 
rosica e dell * arsonalo intuisca sho siamo prvfcetti dal Comitato Circondari alo di Unità Opo 
raia, oi_.'• avut: già vari nìglie-ransati cc.nomici sette la nostra pressione-naturai mon 
tOjbenohu si..n. ano x.a 1 r.tani dai nostri fini profissi * Questi mi dico cho l’unità fra gli 
operai levo essere onc-.r,.. Toggiermeuto rafforzata,poiciò più noi sarete uniti ir. tutte le 
r. rtro aai 'ai.;-.aggi ori saranno i sur. nessi.

, >z': purtr pr- ■ 1 frutti ego vitti godiamo o finora»lavoro di sole, pochi compagni i 
pnali so osp is.g n., e n cromi rove le .-»circo di altruisr. por il "beneficij di tutti»

luncuo mottonr o:. di luna ivi al 1 aver p, ose citiamo» i consigli o lavoriamo sor. n = 
do i Bi\.*guri;:._nix dei piu espunti e- , ragni cho neo ©asari amonto doli no lo nostro guido ri 
e onosoiub j. o 301' e-si .pustcromo mč<^i »x-monte i frutti dello nostro fatiche»

Duo parole vorrei' -.irò anche in merit lolla Stampasse gli operai immaginassero quanti 
nti sacrifici q o quanto fatiche cinipi n"-, i nostri compagni cho compilano l'Unità Oporni a 
r.o avrò? boro, maggior cura o e est amento non gottorod-boro il gi ornalo noi fuoco,o qualche 
volte anche eonua averlo lotti. .In spere cho saranno pochi,tali operai o aneto questi inco 
scienti doli ‘ ..c-fosa cho ci arrecane »La nostra Stampa Uovo oséore considerata c .n risqott - , 
poiché anohe quell'- che a prima vista sembra pece interessante een^-ion« qualche cesa di 
buono,’asta'saperla antorprotaro.

ABBIAMO VISTO E UDII' - TUTTO,
as r; ss r= rasa =. sa c* sr: sr xr so sa 55 ss=s zz us iti tu n oc ss rt x. s.\.

. Ancora una volta i delinquenti dolla Brigata Fora hanno voluto farsi segnalare dal* 
da pop.. !azic ne ,hann : voluto dimostrare ar© Ta una volta il i r spirito criminale,hanno 
uff ormato- i' che, incera quale o ing.'-.- fedele- do" ,1. i>dw.xx: ex partito fascista dubitava, 
per quant: e*-neorno -a vera aissicue collo hond .. noro.

Srd it , 3 c . m» in piazza 0 .. ion. he - oésisiùt-'-i -ad una disgug.t :-sa scena. r.mroci* . men­
tre ’ il s lit'-- battìi-li-'-no Waavn corno di e nsuctujjjer faro della pr -pagncua in i,r favo 
ropun;. giovino L< -una cer' .va di. lassar© per raggiungere il maroap».odo opposto,il goste 
dolla nna fatto ine - . jO lamento pr voci 1 • ira di qualche componente del battagliene * I’ ih 
divi Iti-- si scaglie stila disgradi?. o la por cesse nel mudo più brutalo.la don:;a odo e 
aveva altra difesa,gii grò " "Ifcs'-rd ■. no" in una ucr ic. interpreti il pensiero- di tutti i 
proso*, ti.'a quo et. .r..t- va altri- -■ re della ' regata sopui l'esor.pio triviale lei prim-:,
o la eolia? f r-[ a sangue d.q , di ono,intervennero .gli agenti delia questura e arrestar 
no la onn- •

vfj ìti: i ! re* dxtovx conte-! non solo -dell'offesa, ma dolla. se piavi tu con la quale, il 
partii violato or,.'‘a'trattati por tanti lur.g1 .. rumi lo por la nostra ! '" .r v5 ' no ò ncooti 
sari' .e tiv. ’i vi ron-..‘-,to pionamento c'-'sex delle qunisc. r--tu *n 'ne in cui ci t:r-, »a.a~ 
o x_ :;utr. .-.ru i . jqn ix-'xcvt' ".a li1’.raziono»

. . ' . . 3V.

.Morto la fascismo1 §- libertà ai pojili!

o\ MOLTE IK FTlGIi^IA J>1 TTW ACUTE C3MPÌGH0 GABRIELE '^SCIATTI.
.zzzzz: . . . r x**.=:55sr5\;5s:5s=sa..53s.,2r5S35x-r'rra;ascx;-. — ie5in:i:S-=s5r.*Jt.ss^-.ns.ss5?b£3cs5=;assu55s;r:s=s=5s5r?

In .-pesiti giorni I m:rto di stenti- patimenti noi campi di eonoontramonto di Ocr 
mania un n str .< arra e »Gabriele Fosche. s»tti,tì'ci sai-piar e- ohe molti .pestri cempagni avranno 
la mc’d.soua s ;rto,.ca e-" fi-diam noi Ir loro forza fìsica o nella fedo che li sostiene»
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Posphiatti er -. ..roo di tr. guerre per 1 ’ indip ;nà..nz„ dei popoli,p^r 11 abbattilminto 
di tutti gl 'imperialismi o milit, crismi'Giovanissimo s'ora arruolato sotto Garibaldi o par 
tì por la Grecia per aiutare qUwl popolo a diffondere la sua libertà,poi nella prima guer 
r?. mondiale fuggì da Trieste per arruolarsi nell ' osorcito italiano p„r abbattere l'imperia 
lismo e militarismo austo-germanico o ritorno nella sua città natale>decorato e contento 
d'aver fitto il suo dovere.Ma Per 1, su. idee estremiste fu dimenticato e abbandonato da 
tutti.(.ui militaci nel partito r-opublienno.)

Sotto .il regime Fascista pati il carcero,sorprusi e umigliazioni,?u ridotto alla fa 
me me la fede non gli venne meno,

Nelle giornate dell'urmictizio 1943 fu uno dei pochi che si recò al comando dol Co 
rpo d'Armata di Trieste per avere il comando di qualche gruppo di soldati per tenore libo 
ra 1® città doli'invasare tedesco e di 3uoi servi fascisti,ma gli venne negata,fu allo* 
ra cho il partite d'aziono gli mise a dispooicionu un gruppo di giovani comunisti pioni 
di fegato,disciplinati obbedionti o pronti ?. dare tutto por la causa,fu allora sho mi fo­
ce questa confessione:se tutti x comunisti sono della 3tossa tempra di questi giovani,so 
no anch'io un comunista*Ma purtroppo neanche in questa occasione nan potè far niente per­
chè disarmati.

Povero Foschiatti, tu non s^i più,ma giuriamo di vendicarti ! Conosciamo bone coloro 
che ti imprigionarono e ti deportarono por lasciarti nello mani dei boia tedeschi.

Ti ricorderemo e ti additeremo ai giovani por il tuo ideale o la tua fodo.
Un amico e oompagno 3orti.

IL DIARIO DI UK DEDUCE DSL SERVIZIO DSL LAVORO.re — — :a - _r — : rr a- r. ;-:rsr.sn r rm =r rs a- rr ss-rr = r: im =■• zr r =r rr re st zx r= s= rs rr .u

-Ton si possono trov.ro parole adatte,p^r poter descriverò quello cho la tristo re 
alta mi foce vedere noi breve spazio di tre mesi,durante i quali potei rendermi conte qua 
lo si®, il vero volto di una nazione cho vorobbe doro all'Europa una nuova era di civiltà. 
Molti partirono con la certezza,che in parola di una Germania nazista fosse mantenuta,ma 
i sogni ben presto svanirono,non appena si giunso ai campi ài lavoro.

.Arrivammo al paese,ohe il sole stava tramontando,ci divisero in diversi gruppi o 
ci sistemavano nei fienili.Nel mio che ora alquanto ristretto alloggiammo in ventiquattro 
persone.Allo cinque dol mattine ci svegliò la camp na della Chiesa che fungeva da dormito 
rio,o così ebbe inizio la prima giornata di lavoro.Uno di noi venne assegnato per il riti 
ro della raziono spettante,che consisteva in un pane,e un pò d'acqua sporca che ancor oggi 
non so definire che cosa fosee.Ci consegnarono gli attrezzi o ci avviarono verso le monta 
gna accouipgnati dal Politicholeit. r,cho era la nostra guardia armata ed aveva il compito 
dì sorvegliare .. sollecitare il lavoro

Provammo subito qualo fosse il genere o la difficoltà lavoro sulla dura piotra dol 
Carso.Alle cinque del pomeriggioomefctommo,ed esausti ci incamminammo verso il passo,pron 
tamente si accorreva verso la cucini pvr ricevoro una scodella di brodaglia.Affranti dallo 
fatiche ci si coricava sostenuti del pensiero dei nostri cari.I giorni si susswguirono e 
guali,lo quattro Settimane promesse p ssarono,o di ritornare si perdette ogni speranza«Fa 
ssarono così lo «ultimano ~ il freddo incominciò a farsi sentire,e più lunghi e penosi oi 
sembrarono i giorni.

Il lavoro giornalier*. doveva esser svelto ad ort® del maltempo.In vario occasioni,i 
nostri aguzzini ci spronavano al h voto con varie promesso ài una licenza,ma ormai lo lo 
r,o pareli non erano più crédute,come il nostro rendimento non ora più proficuo.Como se 
ciò, non bastasse anciu la natura ci orV avversa,la pioggia veniva a catinelle e non tar­
dò molto a venire anchu la nove-

I fienili erano tutti inzuppatile la gran parto di noi era febbricitante nulla vale 
vano le visito mediche,il modico abusando delila sua autoritàri burlava di noi.

Dal troppe uso le scarpe si orano logorato,ma ai tedeschi poco importavm essi orano 
ben coperti e ben calzati.La mancanza d'acqua,lo scarso vitto o il duro lavoro contribui­
rono allo svilupparsi di parassiti od al nostro deperimento.Mi ammalai e dopo lunghe peri
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p^?.iu m assegnarono ai lavori in paoso cho consistevano,in lavori ài cucina.,tagliare la 
lugr.a e. se vacare gli autocarri.E qui in pauso potoi vedere il motivo della mancanza dal 
vitto,che come giungeva veniva immagazzinatodai tedoschi o da alcuni nostri camerati i 
quali gozz'vigli v/ano allo nostro spallo.So non fosso stato por l’interessamento
della Creo- P ssa che cì faceva porvoniro i pacchi da casa a quost’ora non sarei qui a 
descriverò le mie pono.I tedeschi non si facevano mancare corto i divertimenti e giunsero 
al punto di posp-rre al trasporto dogli ammalati,quello dello donno venuto dalla oittà ad 
&:belire la loro residenza.

A.4.C •"hrj era prossima o quando mena ci si aspottava giunse al campo l’ordine di ri­
lasciare g] -+Ì n 'n stav- più in me dalla gioia o l’indomani mi misi in cammino ver
a : casa.

C me so non bastassero i maltrattamenti o le privazioni patito in quei tre mesi ven 
ni nuovamente irgannat j%da coloro cho tante sventure mi avevano causato.Mi pomiscro di por 
p riarmi sino a Trieste con un autocarro,invoco dopo avermi pagato la quanta dovuta se no 
i uggir,.t.;;.,lasciandomi por la stradaa tronta kilomotri dalla città.Montre percorrevo la ìun 
ga via del rit m pors-va ai compagni cho orano rimasti lassù a soffrirò sotto il giogo 
n z-istp.-Giunto nei pressi della mi?, città non riuscivo a erodere di ossor sfuggiVua quel 
l'infwSà mi premisi di raggiungere lo f.rm-aicxil por-Hgiano appena abbia sentore che 
il gi.jc debba ripetersi.Mai più m: impugnerò attrezzi da laverò p^r cento dei negrieri n& 
zisti,

PARLA LA ‘'OLLA.
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le ti guardo o repubblicane,quando passi per la strada «pn il moschetto a tracolla, 
canna innanzi o grilotto sotto mann.* .Vedi,come sono mal sicuro lo strado.L’ insidia o’è 
in gni dove o tu lo sai o repubblicano fascista dal volto senza sorriso-dallo occhiaie 

- profondo o incavate por le lunghe e tormentoso notti insonni cho tu passi a coloquio con 
lo spettro della morte.Tu non sei pi=ù un uomo,sei un automa.La tua abitualo baldanza dei 
giorni pass?.ti su n’e andata.»cora ti soi fatte umile o pensieroso.Io ti ho vedute a tavo 
lino in compagnia di donne moltb binnàe o altrettanto verniciato*,lo Mata Bari ropubhlicano 
. . .ma lo loro moinG non ti distraevano più corno un tempo.Il tuo pensiero ora assento,mQl= 
t lontano-Il tuo cervelli dalla materia cerebrale semi tumefatta s'arrovella sompro sul=
1 stesso problema;che mi s-".vera? li tuo amico tedesco,del quale ora tu sei il cono <£ode = 
lo,© che cerne padrone tuo può pestarti i calli senza cho tù abbia diritto di parlare,sta 
por certo,ESSO HOJ TI S u/EHAf.

AI momento bnr. so la batter', faccende ti ingeiaro la polvoro,in un'altra ancora 
dello suo innum''*.evoli o brillanti ritirato olastiche,lasciando te sol$ nolla trappola del 
Litorale a pr~ jggere la sua fuga...o volgerà vorso i monti dove fanno buona guardia sul 
piedo di guor.a la Brigato Partigiano.Quosto è il tuo tormento,por., lo sai che sarà pr'* = 
prie così. .4 hai una maledetta paura doi partigiani,non nogcrl -...lo porti scritto in fro 
ntoall so . pensiero di trovarti un giorno a tu por tu evi "IX CORPUS" o con la sorella 
: GtlIBALJI" ti fa cadoru i capolli.Ma non tumore o repubblicano fascista già tre quarti 
c ivo o mozza morto 'li paura,i partigiani quando verrino giù dopo avor annientato in batta 
riia ih nemico nazista.,?, to non faranno malo ?,louno.. .stai tranquilloiLal Lisort tutt(j 
lungo il a .atro asfaltato della strada,f*no giù al limito ostrorao della campagna friulane, 
in uni parata ... • ->b'1 ia-ar e osteranno al tuo funoralojla folla diventata cattiva,rotte 
l'ultimo ; .. .e con la pazienza por seto di vondotta o giustizia t’avrà già bell’è Liqui 
,lat ‘ wiio che tu n? n getti l’arma,era subito fine a che sei in tempo..•© ti dai alla ma 
iiob oppure non , orehi di approffittaro doli’amnistia deli’AVNOJ emanata per i tuoi de»

eumpari eetnicì e domobronzi• ^on
E questo potrai farlo se non ti sei macchiato lo mani del sangue dol pepele.So così fesso, 
isc Ita il mio consìglio....il consiglio della folla....poiché c la folla che ti parla... 
Se coi non f 3so,SPARATI SUBITO;;.
T no dotto due pardo buon ;,poiché io n n sene cattiva,® qualcho volta oltre allo schifo
mx fai compassiono..... <.jj


